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Sempre nel documento è pro-
posta anche una classificazione 
degli itinerari con una distinzione 
fra quelli sovraregionali, provin-
ciali, e locali, con la promozione 
degli itinerari cicloturistici da ef-
fettuare in concomitanza e in col-
laborazione con gli enti culturali e 

l’approvazione Il Psmc permetterà ai Comuni di segnalare tutti i progetti in corso e già realizzati per dare vita ad una rete interconnessa

La Provincia vara il “piano ciclabili” 
E per mapparle basterà un click 

Mentre le strade tengono ban-
co, dagli incidenti a cadenza quoti-
diana ai maxi interventi di Pede-
montana, il consiglio provinciale 
ha deciso di dedicarsi alle due ruo-
te. E’ stato infatti approvato negli 
scorsi giorni l’aggiornamento 2025 
del Piano strategico provinciale 
della mobilità ciclistica, il Psmc, 
strumento per promuovere la mo-
bilità sostenibile interconnessa sul 
territorio. In parole povere una 
sorta di piano urbanistico e del 
traffico, ma sulle due ruote. Il pia-
no nasce da un percorso parteci-
pato iniziato una decina d’anni fa e 

si integra con il Pums, ovvero il 
piano urbano della mobilità soste-
nibile approvato nel 2023. Rispetto 
all’edizione 2014, il Psmc appena 
approvato amplia la visione sulle 
reti ciclabili esistenti con una 
mappatura dettagliata di quanto 
realizzato e quanto ancora da rea-
lizzare, dei nodi di interscambio - 
in particolare le stazioni ferrovia-
rie - e i collegamenti con i servizi di 
prima necessità come scuole, 
ospedali e municipi. Particolare at-
tenzione è stata dedicata al tema 
della sicurezza, tema al centro del-
le “pressioni” di molte associazioni 

di appassionati ciclisti che  in que-
sto periodo sono tornate a chiede-
re a gran voce maggiore tutela per 
chi sceglie di muoversi in biciclet-
ta, introducendo anche nuove aree 
a 30 all’ora per le auto. Trovando 
orecchie disponibili, in questo pe-
riodo, soprattutto nel capoluogo. 
Tornando al piano provinciale, il 
Psmc ha fotografato lo stato del-
l’arte anche sotto questo profilo in-
dividuando i punti di maggiore fre-
quenza di incidenti ciclistici nel bi-
ennio 2020 - 2022 e indicandoli co-
me i “punti neri” ad alta incidenta-
lità. 

del turismo. Un esempio su tutti 
quello di Ville Aperte. 

Il piano sarà consultabile facil-
mente dalle amministrazioni inte-
ressate attraverso un’applicazio-
ne, webGIS, che consentirà di ag-
giornare in tempo reale le infor-
mazioni sulle ciclabili in corso 
d’opera, favorendo così la pianifi-
cazione a livello intercomunale e 
provinciale. «Con questo aggiorna-
mento - spiega il presidente della 
Provincia, Luca Santambrogio - si 
conferma l’impegno per una mobi-
lità più sostenibile e sicura. Il piano 
è uno strumento concreto che 
guarda al futuro. E’ solo quando la 
rete ciclabile è sicura e ben con-
nessa che le persone scelgono dav-
vero di usarla, trasformando ogni 
spostamento in un gesto di cura 
verso se stessi e l’ambiente». n

Una mappa per le ciclabili 

carro fiamma per mettere in si-
curezza l’area e procedere alle 
operazioni di estrazione dei 
passeggeri rimasti intrappolati, 
sotto lo sguardo attonito di chi 
si è ritrovato a passare di lì in 
quel momento. Oltre ai pompie-
ri del comando provinciale di 
Monza e Brianza, sono arrivate 
sul posto anche le ambulanze 
del 118 che hanno poi provve-
duto a valutare le condizioni di 
salute dei coinvolti, provveden-
do poi al trasporto verso i pron-
to soccorsi. Al momento dell’in-

tervento risultavano in codice 
verde e giallo, circostanza che 
escludo che si trattasse di pa-
zienti privi di coscienza o in 
condizioni critiche. Come acca-
de sempre in questi casi, sul 
posto si sono create code e traf-
fico in tilt che si sono protratti 
inevitabilmente per alcune ore. 
La strada è stata infatti riaper-
ta solo dopo che tutto è stato ri-
mosso e in seguito all’interven-
to del carro attrezzi che ha ca-
ricato i veicoli liberando l’asse 
stradale. n

Un incidente spettacolare 
che, solo per fortuna, non si è 
tramutato in tragedia. Ne sono 
uscite infatti quasi illese o con 
traumi giudicati comunque non 
gravi da mettere a repentaglio 
la vita le cinque persone coin-
volte nel pauroso incidente av-
venuto mercoledì, 15 ottobre, in 
via Paolo Ravasi a Vimercate. 

I fatti risalgono alle prime 
ore del pomeriggio. Erano circa 
le 13.30 quando si è verificato lo 
scontro che ha visto coinvolti 
tre veicoli commerciali. La rico-
struzione della dinamica è an-
cora al vaglio degli inquirenti. 
Quel che è certo è che ad un 
tratto si è udito un terribile 

boato mentre i tre mezzi entra-
vano in collisione l’uno con l’al-
tro. Non è ancora certo se si sia 
trattato di un guasto improvvi-
so a uno dei furgoni, se sia stata 
una disastrazione o se magari 
abbia inciso il mancato rispetto 
delle distanze di sicurezza o 
forse ancora la fretta. 

Gli occupanti delle vetture 
coinvolte si sono ritrovati però 
imprigionati all’interno dei loro 
mezzi e c’è voluto l’intervento 
dei vigili del fuoco giunti sul 
posto con un’autopompa e un 

fortunatamente
nessuno ha 
riportato gravi 
ferite 

«
L’episodio è accaduto
mercoledì 15 ottobre
verso le 13.30. Traffico 
in tilt per alcune ore

Carambola di furgoni 
Schianto in via Ravasi 
Cinque persone coinvolte
«
I feriti 
sono stati
estratti 
dalle auto
dai vigili 
del fuoco 

Coinvolti tre 
veicoli 

commerciali. 
Ancora 

da stabilire
 le cause 

dello scontro 

i divieti 

Troppo smog 
Da martedì 
scattato lo stop
agli inquinanti

Livelli di pm10 e inquinanti 
sopra la media, scattano le misu-
re temporanee di primo livello in 
tutte le province interessate. 

I dati pubblicati martedì da 
Arpa, l’agenzia regionale per 
l’ambiente, hanno sancito lo sfo-
ramento nei valori limite facendo 
scattare immediatamente le mi-
sure nelle province di Monza, Lo-
di, Milano, Bergamo, Pavia e Cre-
mona. Si tratta, come si diceva, di 
misura temporanee, soggette a 
revisione in caso di rientro dei 
valori nei parametri di sicurezza. 

Nel frattempo però sono scat-
tati i divieti che non riguardano 
soltanto le auto. 

Tra le misure lo stop all’utiliz-
zo di impianti termini alimentati 
a biomassa legnosa fino a 3 stelle 
comprese, il divieto di spandi-
mento dei liquami, fatta salva 
l’iniezione con interramento im-
mediato, la riduzione di un grado 
delle temperature massime nelle 
abitazioni e anche il divieto di 
qualsiasi combustione all’aperto 
come falò o accensione di stop-
pie. Per quanto riguarda il traffi-
co, nei Comuni al di sopra dei 
30mila abitanti che hanno aderi-
to volontariamente, le misure 
prevedono il divieto di circola-
zione di tutti i veicoli fino a euro 1 
a benzina e fino a euro 4 diesel 
anche se dotati di filtro anti par-
ticolato (Fap) efficace o aderenti 
al servizio Move-In. 

Sul sito www.infoaria.regio-
ne.lombardia.it sono presenti 
tutti gli aggiornamenti sulla si-
tuazione, compresa la prosecu-
zione o il ritiro delle misure intro-
dotte per abbassare i livelli di 
inquinamento. n


